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il Praino

l Praino si iberna. Dopo 
42 numeri e 55.100 co-
pie stampate, a causa dei 

continui aumenti dei costi e della 
stanchezza di una redazione che ha 
dato tutto quello che poteva dare, il 
Praino si è trovato di fronte ad una 
scelta lacerante: delegare ai propri 
principi, sporcare le sue pagine ver-
de basilico con pubblicità a gogò, 
accontentarsi dei livelli raggiun-
ti e smettere di tendere al meglio, 
vivacchiare, oppure smettere. In-
terrompere le pubblicazioni. Iber-
narsi, appunto. In attesa di tempi 
migliori. Il Praino, nato e cresciuto 
“integralista”, con l’obiettivo di ri-
dare la voce a una delegazione in-
tera, quella di Pra’, a cui, fino alla 
sua nascita, veniva al massimo e 
di tanto in tanto concesso qualche 
trafiletto sulla stampa cittadina, 
magari infarcito di imprecisioni ed 
errori toponomastici, non ha voluto 
scendere a compromessi. Ha scelto, 
seppur con la morte nel cuore, di 
sospendere a tempo indeterminato 
le pubblicazioni. Puro, entusiasta, 
apolitico, apartitico, libero, indipen-
dente, senza fini di lucro come era 
nato, nel dicembre di quattro anni 
fa. Nel frattempo ha donato ai praesi 
480 pagine a colori, ospitando 154 
lettere, pubblicando più notizie e 
informazioni su Pra’ di quanto tutta 
la stampa e l’editoria genovese mes-
se insieme abbiano fatto in tutta la 
loro storia. Il Praino si ferma così, 
con l’orgoglio e la consapevolezza 
di aver fatto qualcosa di buono per 
Pra’, di aver punzecchiato istituzio-
ni ed enti preposti affinché facesse-
ro il proprio dovere, di aver indotto 
l’aumento, in modo esponenziale, 
della visibilità di Pra’ sulla stampa 
e sulle televisioni locali. Di aver 
amplificato la voce dei Praesi nel 
reclamare quello che a loro spetta di 
diritto: identità, rappresentanza, au-
todeterminazione, qualità della vita. 
Ora, ibernazione.
Ma, attenzione: a volte ritornano.
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Quattro pagine a due euro
Ci sarebbe piaciuto accomiatarci distribuendo gratuitamente questo 
numero. Sarebbe stato il miglior modo per dire grazie a tutti quelli che 
ci hanno sostenuto nei quattro anni di vita de “il Praino”. Purtroppo la 
situazione economica del giornale non l’ha permesso. Siamo pertan-
to costretti mantenere il prezzo a due euro, per un numero di quattro 
pagine seppur molto intense. Certi della vostra comprensione.
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Il Praino
nel mondo

I saluti
della redazione

ARRIVEDERCI PRAINO

editoriale

Presidiamo il territorio
Siate partecipi e protagonisti
ERNESTO SORESSI
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Rimborso
abbonamenti
Come riportato nell’editoriale “il 
Praino” si iberna. È speranza di tutti 
ritornare nelle edicole al più presto 
con un giornale rinnovato nella gra-
fica e nei contenuti. Ci sembra però 
corretto, per rispetto nei confronti di 
chi ci ha sempre seguito, rimborsare 
la parte residuale degli abbonamenti 
relativi agli anni 2012 e 2013. Per il 
rimborso sarà sufficiente consegnare 
i tagliandi alle edicole presso le qua-
li era stato ritirato l’abbonamento.  I 
rimborsi saranno possibili dal mese 
di novembre e fino al 31-12-2013. 
La casella di posta redazione@
ilpraino.net è a disposizione per 
qualsiasi richiesta di chiarimento.  

Ringraziare tutti coloro che hanno 
reso possibile questo progetto è cosa 
tanto doverosa quanto ardua. C’è il  
rischio infatti che qualcuno venga 
dimenticato. Spero proprio che ciò 
non accada. Grazie a tutta la reda-
zione per la passione ed il tempo 
speso,  ai collaboratori esterni e/o 
occasionali, a Gigi per aver curato 
la parte contabile, a Michela e Pino, 
agli edicolanti, ma soprattutto grazie 
a chi ci ha comprato, ci ha letto, ci ha 
sostenuto, e, perché no, ci ha critica-
to. Grazie proprio a tutti, anche a co-
loro che ho dimenticato. Lo dicevo 
all’inizio … ringraziare è una roba 
proprio difficile!

n giornale, come tutte le altre 
creature dell’uomo, nasce e 
cresce, fino a raggiungere la 

maturità, e poi declina e scompare.  
Non vogliamo pensare che “il Prai-
no” sia giunto alla fine del suo ciclo 
di vita: fino ad oggi non si può dire 
che abbia subito un vero declino. 
Diciamo che si prende una pausa. 
Si iberna per un po’ e non si sa mai 
che non si risvegli presto, tornando 
a nuova vita, come la farfalla che 
inizia a svolazzare gioiosa in prima-
vera dopo il periodo di riposo della 
crisalide. Uno dei migliori risultati 
ottenuti da “il Praino” è stato il ren-

dere palese un concetto che per mol-
to tempo non è stato assolutamente 
chiaro: i Praesi hanno a cuore e vo-
gliono prendersi cura del loro territo-
rio, che è così bistrattato e trascurato 
dall‘amministrazione pubblica da 
meritarsi una doppia attenzione da 
parte dei suoi abitanti. Le molte let-
tere, le email, le fotografie arrivate al 
giornale in questi anni sono il segno 
di quanto i lettori si sentano parteci-
pi e protagonisti del futuro della loro 
delegazione. Ed è per la simpatia nei 
confronti del Praino e per il costante 
impegno nel presidio del loro terri-
torio che i Praesi meritano un gigan-
tesco ringraziamento da parte nostra. 

Grazie
a tutti

A.D.F.

dicembre 2009 novembre 2010 gennaio 2011 aprile 2011 agosto 2012
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Caro il Praino,

Sono iniziati i corsi di tennis per i 
bimbi presso il Tennis Club Pra’, di 
fronte alla vecchia stazione ferrovia-
ria. Organizzati dal Tennis Club Am-
brosiano di Voltri, si tengono sia sul 

campo di Pra’ sia su quelli di Voltri, 
in via Colletti di Voltri. Per informa-
zioni: 347-2350105. Grazie a “il Prai-
no” per l’attenzione che ci ha sempre 
riservato. Pier Alberto Ottonello

La SMS Pescatori Pra’ con i bimbi di villa Fiammetta

> TENNIS CLUB PRA’

La società SMS Pescatori Pra’ è sem-
pre attiva nel promuovere attività so-
ciali nella nostra delegazione, ed ha 
recentemente ideato ed organizzato 
una giornata a favore dei bambini 
della Casa Famiglia Santa Caterina 
di “Villa Fiammetta”, in via Pieve 
di Teco 26, una realtà presente nella 
nostra delegazione da molti anni che 
offre servizi educativi a minori e ado-
lescenti in difficoltà. Il programma 
della giornata ha voluto porre in evi-
denza, far conoscere ed apprezzare le 
attività di pesca sportiva amatoriale. 
La società vuole stimolare i giovani 
ad avvicinarsi alla pesca, scopren-
done le tecniche, le regole, i consigli 
tramandati di padre in figlio, facendo 
si che apprezzino la pesca come at-
tività ricreativa, volta alla diffusione 
della cultura del mare e del patrimo-
nio di conoscenze legati ai mestieri e 
alle tradizioni marinare. La giornata 
ha avuto come obiettivo anche il dare 
ai bambini la possibilità di conoscere 
le specie di pesci che sono presenti 
nel nostro mare. Offrire loro la possi-

bilità di vederli, toccarli, fotografarli 
per imparare a distinguerli e ricono-
scerli in mare aperto, e soprattutto 
mettere a contatto i bambini con la 
natura. Regalare ai piccoli l’espe-
rienza e l’emozione della pesca non 
solo come attività, ma anche come 
sport ricreativo che li educhi ad un 
corretto approccio alla conservazio-
ne del nostro patrimonio ittico. Parte 
degli insegnamenti hanno riguardato 
il corretto prelievo di quello che la 
natura ci offre e l’apprezzamento e 
la conservazione di ambienti sani. 
Con questo spirito i bambini della 
comunità, insieme a Giovanni La-
strico, conoscitore della fauna ittica 
locale ed esperto pescatore e Loren-
zo Spera, responsabile sportivo della 
società, hanno trascorso la prima par-
te della giornata sulle barche messe 
a disposizione dai soci Alberto Trio, 
Franco Castiglione, Beppe Scotto e 
Angelo Valeri, per una gita  in mare 
nei pressi di Villa Azzurra, partico-
larmente bella sia dal punto di vista 
paesaggistico sia per la bellezza dei 

suoi fondali. Proprio in quella parte 
di mare tutti i bambini hanno avuto 
la possibilità di sperimentare le tec-
niche di pesca alla traina. I più gran-
di, dopo aver indossato maschera e 
boccaglio, hanno potuto ammirare 
i fondali e la fauna ittica presente 
nella zona. Naturalmente, non sono 
mancati i giochi in acqua organizzati 
da Lorenzo e Alberto. Al rientro la 
fame si è fatta sentire e tutti insieme 
hanno pranzato al fresco dell’acco-
gliente gazebo dell’Associazione, 
sulla Fascia di Rispetto di Pra’. Alla 
fine della giornata ai novelli pesca-
tori sono stati consegnati  diplomi di 
partecipazione, berretti e magliette 
con il logo della società. La giorna-
ta trascorsa non è stata soltanto una 
giornata dedicata alla vita in mare, 
ma una grande, grandissima, raccol-
ta di emozioni da condividere con i 
bambini, veicolando e valorizzando 
questo splendido settore come gran-
de risorsa ambientale e sociale per la 
nostra delegazione. 
Giuliano Casazza.

Nave al porto di Pra’

la ricetta >

In questi giorni a casa mia abbia-
mo preparato un piatto molto tra-
dizionale della cucina genovese, 
ma soprattutto praese. La sua storia 
all’interno della mia famiglia parte 
da quando il forno in casa era un 
lusso per pochi, si portava a cuocere 
sulla piazza da “Davidé” e per rico-
noscere la propria teglia dalle altre 
si posava al centro un formato di pa-
sta. In posti come questo era tipico 
portare anche a cuocere i pandolci 
a Natale o andare a comprare la fa-
rinata di ceci con il piatto di casa. 
La farinata di zucca, che non è la 
torta all’emiliana, ormai non la co-
nosce quasi più nessuno. Per farla 
dovete avere per il ripieno: 2 kg. di 
zucca ben matura grattata, un etto 
di semolino, 1\4 di latte, 100 gr. di 
formaggio grana, pinoli, origano. 
Per l’impasto bisogna fare la “pasta 
matta” con 250 gr. di farina, 180gr. 
di acqua, 50 gr. di olio e una presa 
di sale. Per la pasta matta prende-
te la farina aggiungete la presa di 
sale incorporate l’acqua e l’olio. 
Se l’impasto risulterà un po’ molle, 
non preoccupatevi, lasciatelo ripo-
sare al buio e coperto da un cano-
vaccio umido per 1 o 2 ore. Questo 
tipo d’impasto vi può servire anche 
per altre torte salate liguri, per la 
focaccia al formaggio e, se lo cuo-

Farinata di zucca alla praina

Farinata di zucca alla praina

cete con olio molto caldo, un ottimo 
gnocco fritto. Grattate la zucca a 
mano, mettetela in una pentola con 
un po’ d’olio e aggiungete il semo-
lino e il latte. Girate come se fosse 
polenta, e quando la zucca risulterà 
cotta togliere la pentola dal fuoco 
aggiungere il grana fino ad incorpo-
rarlo bene. Prendete una teglia, fo-
derate con la pasta matta, versate il 
ripieno e chiudete il bordo. Spargete 

un po’ di origano e dei pinoli. Un 
consiglio: non fatela spessa, basterà 
1\2 centimetro. Cuocete in forno a 
180° finché non si forma una sottile 
crosta dorata. Consumatela, fredda 
bevendo un bicchiere di “Lumas-
sina” il vino bianco delle nostre 
terre. Se la trovate frizzante anche 
meglio, avrete un ottimo antipasto o 
uno squisito spuntino pomeridiano. 
Buon appetito.

DANIELA RIBOLA

> RICORDO DI PIPPO BIGNONE

> SMS PESCATORI PER I BAMBINI DELLA CASA FAMIGLIA DI SANTA CATERINA

4 ottobre 2012 - 2013. Ad un anno 
dalla scomparsa di Giuseppe Bi-
gnone (detto Pippo), la moglie e la 
figlia ricordano il loro caro e rin-
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. Maria 
Franzone e Caterina Bignone.                                                                                                                    
Pippo era un Praino D.O.C. nato nei 
“Risseu”, figlio di Giacomo “Scag-
gieua” e cugino di Pino “O voenol-
lo”. Ha sempre lavorato in porto, 
come coadiutore doganale, ma la 
sua passione erano il mare, la pesca, 
le genuine tradizioni praesi. Non a 
caso era socio della S.M.S. Pescatori 
Pra’, aveva un gozzo, recentemente 
battezzato “Pippo” in suo ricordo, e 
amava leggere romanzi o libri storici 
sul mare e sulla navigazione. N.d.R.

Ci ha lasciati Gianfranco Stoppino, 
65 anni. Era malato da oltre un anno. 
Lascia la moglie Maura e i figli Ga-
briele, Manuela e Marianna. Tutto il 
mondo sportivo si è stretto intorno al 
dolore della famiglia. Alfredo Ponte.                                                                                                               
Praino di origini ovadesi, come al-
lenatore della Pra’-Folgore vinse 
il campionato di calcio di Seconda 
Categoria ‘76/’77, applicando, tra i 
primi in Italia, la filosofia del calcio 
totale olandese. Aveva una smisura-
ta passione per il calcio, trasmessa 
al figlio Gabriele, attuale preparato-
re atletico del Livorno. N.d.R.

> RICORDANDO GIAN

Per la prima volta l’Unione Europea si 
attiva per ridurre le emissioni di gas re-
sponsabili dell’effetto serra provenien-
ti dalle navi. Il 17 luglio u.s., la Com-
missione Europea ha infatti proposto 
la creazione di una organizzazione per 
la raccolta e la pubblicazione annuale 
di dati e informazioni sulle emissioni 
di CO2 provenienti dalle grandi navi 
(superiori alle 5.000 tonnellate di staz-
za), indipendentemente se esse siano 
o no registrate nei paesi dell’Unione. 
La Commissione ha proposto che gli 
obblighi “MRV” (Monitoring Repor-
ting and Verification of GHG emis-
sions) diventino obbligatori a partire 
dal 1° gennaio 2018 su tutto il terri-
torio dell’Unione. Si procederà per 
gradi, prima implementando l’MRV, 
poi fissando gli obiettivi di riduzione 
per le navi esistenti, e infine definendo 
ulteriori misure per la riduzione delle 
emissioni di medio e lungo termine. 
Quando le norme proposte entreranno 
in forza, gli armatori dovranno regi-
strare e riportare annualmente la quan-
tità di CO2 (Anidride carbonica) emes-
sa dalle loro navi per ogni permanenza 
nei porti europei, inclusi i viaggi di 
andata e ritorno. I dati forniti saranno 
verificati da appositi enti indipendenti, 
e le autorità portuali dovranno verifi-
care quanto dichiarato tramite ispezio-
ni a bordo. Si spera che siano severe 

GUIDO BARBAZZA

ed efficaci almeno quanto accade negli 
U.S.A., dove, ad esempio, nell’agosto 
scorso, la “California Air Resources 
Board” (CARB) ha multato tre gran-
di compagnie di navigazione (norve-
gesi, panamensi e singaporegne) per 
un totale di 440.250 $ (331.000 Euro) 
che non hanno rispettato l’obbligo di 
utilizzare combustibile leggero e con 
basso contenuto di zolfo durante la 
sosta in porto. Jim Ryden, direttore 
del CARB ha affermato che «CARB 
esegue circa 500 ispezioni nei porti 
californiani ogni anno, ed il denaro 
riscosso viene utilizzato per le attività 
di monitoraggio e controllo. La nostra 
missione è di promuovere e proteggere 
la salute pubblica e l’ambiente». Ciò 
che è normale negli U.S.A., purtroppo, 
qui al porto di Pra’, sembra cosa da 
fantascienza. 

periscopio >

Norme UE per le emissioni
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Città del Vaticano - Roma

IL PRAINO NEL MONDO
La rubrica ormai “cult”

Il Praino nel mondo” è nato per 
caso. Da uno scatto a una bim-
ba, praina D.O.C., che leggeva il 

giornale di Pra’ a Londra, con lo sfon-
do del Big Ben. 
Da quella fotografia, ecco l’idea di 
proporre una rubrica nuova, per por-
re i nostri lettori al centro dell’atten-
zione. 
Per fissare nel tempo, sulla carta del 
giornale di Pra’, momenti lieti e di sva-

“ go, in ogni parte del mondo, per di-
porto ma anche per lavoro, sempre e 
rigorosamente ostentando una copia 
del nostro giornale.
È partita così, sul quinto numero, 
quello di settembre 2010, quando “Il 
Praino” ha cominciato ad essere di-
stribuito nelle edicole di Pra’, Pegli e 
Voltri in modo canonico, una rubrica, 
“Il Praino nel mondo”, fresca, origina-
le, unica, che ha sottolineato in modo 

netto la caratteristica di “giornale dei 
lettori”, diventando in breve tempo 
popolarissima. Un vero “cult”, tanto 
da essere anche grossolanamente 
copiata da altre testate, che non sono 
però mai riuscite ad emularla, né per 
continuità, né per volume, né tanto-
meno per genuinità e freschezza. 
Nella rubrica sono state pubblicate 
ben 88 foto che ritraggono i nostri 
lettori sorridenti, entusiasti, orgoglio-

si della loro “prainità”, mostrare il loro 
giornale ogni dove, in località note o 
sperdute, su spiagge, su vette inac-
cessibili, nei posti e nelle situazioni più 
lontani ed imprevedibili. Come dentro 
alla centrale nucleare di Chernobyl, o 
in navigazione al Circolo Polare Arti-
co, o sul lago di Loch Ness, o in cima 
alla vetta del Monte Elbrus. 
Scatti unici, irripetibili, indimenti-
cabili. Praini.

Corsica

El pozo del Esparto - Almeria - Spagna Dublino - Irlanda

Llanfairxxx - Regno Unito Castello di Lady Hawke - Torrechiara (Parma)

Rifugio Locatelli - Cime di Lavaredo Malaga - Spagna
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ciao Pra’

Il Praino ricorda che: comprare e investire a Pra’...fa bene a Pra’ !
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il Praino
il giornale di Pra’

A Roma si sentenziava “ad impossibilia 
nemo tenetur”. Come a dire che nessuno 
è tenuto a fare ciò che diviene impossibi-
le. Tale motto si attaglia assai bene a “il 
Praino”, che non si arrende ma sceglie di 
ibernarsi. Non possiamo che augurarci 
un suo prossimo risveglio, come tutti lo 
si vorrebbe pure per Pra’.

Luigi Mori
direttore responsabile

Fondare e dirigere il Praino, scriverci, è 
stato come svolgere una sorta di ser-
vizio volontario civile. Per fare qualco-
sa di tangibile a favore di Pra’ e della 
sua gente. Un impegno sociale. Per la 
nostra identità, rappresentanza, auto-
determinazione, qualità della vita. Per 
poter dire: “Io c’ero!”.

Guido Barbazza
direttore editoriale

Trecento caratteri per un pensiero a 
chiusura di una storia durata quattro 
anni. Pochi, ma ci provo! Il Praino è nato 
per dare voce  a Pra’ e ai praesi. Noi ab-
biamo cercato di seminare, la speranza è 
che voi lettori non lasciate morire i semi 
ma facciate nascere i frutti. Se ciò acca-
drà il giornale non sarà vissuto invano.

Andrea Di Fresco
redazione

Per coloro che ci hanno sempre segui-
to “Grazie!” , di cuore. Per chi non ci 
ha mai seguito, non sa cosa si è perso. 
E per chi ne sarà contento, magari è 
perché qualche mal di pancia glielo ab-
biamo fatto venire, perciò,  forse, qual-
cosa lo abbiamo fatto anche noi nella 
storia di Pra’. Che deve andare avanti.

Claudia Augusti
cronista

È stato un onore scrivere articoli su 
Pra’ e sulla sua gente. Mi sono occu-
pato soprattutto di sport, anche se ho 
“sconfinato” volentieri. Questa attività 
mi ha permesso di scoprire che a Pra’ 
vivono persone che ottengono impor-
tanti risultati in diverse discipline non 
ricevendo gli onori che meriterebbero. 

Luca Cambiaso
cronista

Ringrazio tutti coloro che hanno sup-
portato questo progetto: dal lettore più 
affezionato a quello più scettico, da chi 
ci ha lodato a chi ci ha criticato, perchè 
hanno fatto sì che l’obiettivo primario 
de “Il Praino” si concretizzasse. Risco-
prire l’amore verso il proprio luogo di 
appartenenza.

Chiara Ferrando
cronista

55.100 copie stampate
480 pagine a colori, 
tutte su Pra’
154 lettere dei lettori

I NUMERI DE IL PRAINO

Far parte del progetto “il Praino” è sta-
ta un’esperienza fantastica. Ringrazio 
il direttore, che mi ha dato questa op-
portunità, saluto i colleghi cronisti ed 
il mio cuore va verso gli amici lettori, 
che sono stati uno stimolo profondo a 
dare il massimo ed a conoscere meglio 
il mio amato territorio. Arrivederci!

Elisa Provinciali
cronista

Si chiude un capitolo avvincente e per-
sonalmente arricchente. Sento però 
che ci sono ancora molte cose da rac-
contare, denunciare, gridare, chiedere, 
lamentare, scoprire, valorizzare, condi-
videre, fotografare... In poche parole, 
come titolava la nostra rubrica, Diamo-
ci – ancora - da fare per Pra’!

Luca Sacco
cronista

Colgo l’occasione di queste poche ri-
ghe, per ringraziare di cuore tutti i lettori 
che hanno manifestato simpatia verso 
il nostro impegno. E un grande, sentito 
ringraziamento a tutta la redazione, con 
la quale è stato splendido percorrere in-
sieme questo tratto di strada, impegna-
tivo ma molto costruttivo ed eccitante.

Ernesto Soressi
cronista

Un’esperienza, no. L’Esperienza. Perché 
mi ha fatto sentire ancor più vicino alle 
persone, ai posti dove ho sempre vissuto 
e spero tra non molto tempo, di continua-
re a vivere, sentire, capire i problemi, evi-
denziare le cose belle, tante, che grazie a 
Il Praino ho potuto scoprire. E sentir dire 
“Senti ‘n po’, ti che ti scrivi in sciö Prain...”

Davide Trentini
cronista

Raccontare con il disegno gioie e do-
lori  della propria comunità è stata una 
sfida appassionante e impegnativa, 
utilizzare come mezzo d’espressione 
un vero giornale un’occasione unica. 
Pra’ ha bisogno di colore e leggerezza, 
spero di averne trasmessa un po’ a voi 
lettori attraverso le mie vignette..

Matteo Anselmo
vignette

Da ultimo arrivato nella redazione, com-
posta da persone motivate per il bene di 
Pra’, resta il rammarico di interrompere 
nel momento in cui tutti dovremmo fare 
quadrato e difendere il territorio al fine di 
renderlo maggiormente vivibile per noi e 
per i nostri figli. Credendo alle promes-
se, abbiamo già assistito ad uno sfacelo.

Luca Marzano
cronista

Una sera mi hanno chiesto se volessi partecipare al Praino. Da allora sono passati 
quattro anni pieni di creatività, di arricchimento e di impegno. Insomma intensi. Gra-
zie a tutti, ai lettori affezionati, ai più di 2600 su Facebook, alla mitica redazione e ai 
nostri “after hour” passati a comporre il giornale. GRAZIE!

Claudia Repetto
grafica

Potranno tagliare tutti i fiori, 
ma non fermeranno mai 
la primavera

ipse dixit >

Pablo Neruda

riso ræo >

Il Praino si iberna. 
Panico tra i lettori che si stanno facendo 
immortalare con il giornale in mano
nei posti più remoti del mondo.

APPUNTAMENTI
Sabato 12 ottobre - ore 20.45 - Chiesa San Rocco: Concerto per il 30° anniversario della costruzione del grande organo meccanico “Tamburini”. 
Evento organizzato anche per ricordare i due parroci impegnati nella costruzione della Chiesa di San Rocco e nella realizzazione dell’organo: don Federico Pironi e don Giorgio 
Parodi. Il concerto sarà eseguito dalla Cappella Musicale della Cattedrale di S. Lorenzo diretta dal 2004 da Gianfranco Giolfo. 
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